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XIII LEGISLATURA  

UFFICIO DI PRESIDENZA 

Delibera n. 256 

Estratto del processo verbale della seduta n. 53 dell’11 giugno 2026 

Oggetto: Art. 5, comma 2 della L.R. 17/2007. Regolamento di contabilità 

del Consiglio regionale. Approvazione modifiche. 

Bordin Mauro Presidente Presente 

Mazzolini Stefano Vice Presidente Presente 

Russo Francesco Vice Presidente Presente 

Celotti Manuela Consigliera Segretaria Presente 

Lobianco Michele Consigliere Segretario Presente 

Massolino Giulia  Consigliera Segretaria Presente 

Polesello Simone Consigliere Segretario Presente 

Assiste: 

il Segretario generale Stefano Patriarca 

È presente: 

il Vice Segretario generale Francesco Forte 

Verbalizza: 

Arianna Scudiero - Struttura stabile inferiore al Servizio Segreteria dell’Ufficio di Presidenza 
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Art. 5, comma 2 della L.R. 17/2007. Regolamento di contabilità del 

Consiglio regionale. Approvazione modifiche. 

- omissis - 

L’Ufficio di Presidenza, 

VISTA la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17, recante “Determinazione della forma di governo 

della Regione Friuli Venezia Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell’articolo 12 dello 

Statuto di autonomia” e, in particolare, l’articolo 5, comma 2, che attribuisce all’Ufficio di 

Presidenza la competenza ad approvare il regolamento di contabilità del Consiglio regionale, nel 

rispetto dei principi stabiliti dalle leggi regionali in materia contabile; 

VISTA la legge regionale 10 novembre 2015, n. 26, recante “Disposizioni in materia di 

programmazione e contabilità e altre disposizioni finanziarie urgenti” e, in particolare, l’articolo 1, 

a norma del quale, a decorrere dall’esercizio finanziario 2016, la Regione si adegua ai principi 

dell’armonizzazione contabile di cui al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, nonché il comma 

3 dell’articolo 4, che dispone l’adozione degli schemi di bilancio previsti dall’articolo 11, comma 1, 

del medesimo decreto legislativo sin dall’esercizio 2016, attribuendo agli stessi efficacia giuridica 

anche con riferimento alla funzione autorizzatoria; 

VISTO il Regolamento interno del Consiglio regionale di cui alla propria deliberazione del 6 

ottobre 2005 e ss.mm.ii. e, in particolare, l’articolo 9, comma 2, lett. e) concernente le competenze 

dell’Ufficio di Presidenza; 

VISTA la propria deliberazione n. 299 del 10 dicembre 2015, come da ultimo modificata con 

propria deliberazione n. 332 del 24 febbraio 2016, con la quale è stato approvato il Regolamento 

di contabilità del Consiglio regionale, quale strumento volto a disciplinare in modo organico la 

gestione finanziaria e contabile dell’ente, in coerenza con il quadro normativo regionale e statale; 

CONSIDERATO che l’evoluzione del quadro normativo in materia di contabilità pubblica, 

unitamente alle esigenze di trasparenza e correttezza contabile dell’azione amministrativa, 

richiede un costante aggiornamento degli strumenti regolamentari interni, al fine di garantirne la 

piena conformità ai principi di legalità, buon andamento ed efficienza di cui all’articolo 97 della 
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Costituzione; 

CONSIDERATO che la corretta gestione delle risorse pubbliche, in coerenza con i principi 

dell’armonizzazione contabile, si persegue anche mediante strumenti di controllo idonei a 

prevenire le irregolarità contabili; 

VISTO che il vigente Regolamento di contabilità non disciplina il controllo preventivo di regolarità 

contabile sugli atti di gestione delle entrate e delle spese; 

CONSIDERATO che l’introduzione del controllo preventivo di regolarità contabile consente di 

assicurare una verifica anticipata degli atti di gestione, con particolare riguardo alla copertura 

finanziaria, alla corretta imputazione delle entrate e delle spese, alla conformità alle norme vigenti 

e al rispetto degli equilibri di bilancio, contribuendo a ridurre il rischio di contenzioso e di 

responsabilità amministrativo-contabile; 

CONSIDERATO, pertanto, opportuno integrare il Regolamento di contabilità del Consiglio 

regionale mediante l’introduzione di un apposito Titolo X, rubricato “Controlli interni”, secondo il 

testo di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

CONSIDERATO, altresì, che tale intervento regolamentare si inserisce in un più ampio percorso di 

rafforzamento dei sistemi di controllo interno, in linea con i principi di sana gestione finanziaria, 

accountability e trasparenza dell’azione amministrativa; 

SU PROPOSTA del Vice Segretario generale; 

all’unanimità  

delibera 

1. di integrare il “Regolamento di contabilità del Consiglio regionale”, approvato con 

deliberazione n. 299 del 10 dicembre 2015 e successive modificazioni, mediante l’introduzione 

del Titolo X, rubricato “Controlli interni”, secondo il testo di cui all’allegato A, parte integrante e 

sostanziale della presente deliberazione; 

2. di disporre che le disposizioni di cui al Titolo X trovino applicazione a decorrere dal 1° luglio 

2026. 

- omissis - 
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IL PRESIDENTE 
Mauro Bordin 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Stefano Patriarca 
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